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COMUNICATO STAMPA 

 

Rinnovato ed esteso il Protocollo d’intesa Inps Veneto – 
Fervicredo. Pagano: “Sempre a sostegno di Vittime e Familiari”. 
Schio: “Proseguiamo sulla strada di collaborazione e rispetto” 
 

E’ stato rinnovato, e per un tempo più lungo di quello previsto nella prima stesura, il Protocollo 
d’intesa fra Inps Veneto e Fervicredo finalizzato all’ottimizzazione dei servizi a favore di Feriti          
e Vittime del Dovere e familiari.  

Si mantiene ed anzi si rafforza, dunque,                 
la collaborazione formalizzata nell’accordo 
sottoscritto nel marzo del 2024 dal Direttore 
regionale Inps Veneto, Filippo Pagano,                  
e dal Presidente della Fervicredo (Feriti                  
e Vittime della criminalità e del Dovere), 
Mirko Schio. Un Protocollo che traduce                 
in fatti l’impegno condiviso dai due 
sottoscrittori di fornire concreto sostegno           
ai soggetti che ne sono destinatari, come 
sottolineato nella stessa premessa 

dell’accordo in cui si legge, per l’appunto, che: “…è interesse delle Parti firmatarie favorire e rendere 
più fluida la relazione reciproca, per la gestione di problematiche connesse alla tutela e all’ assistenza              
dei Feriti e Vittime della criminalità e del Dovere e dei loro familiari”.  

“Ritrovarci insieme a Inps per rinnovare questo protocollo è qualcosa che ci rende 
particolarmente grati e felici - ha commentato il Presidente Schio -. Si tratta del naturale prosieguo 
di un ‘accordo pilota’ che ha dimostrato tutta la bontà della collaborazione improntata al rispetto 
ed all’alto senso civico che Inps, attraverso il suo Direttore, ha voluto fortemente attuare.                  
Mi piace, infatti, ripetere e sottolineare sempre quanto non sia purtroppo scontato, soffermarsi  
a riflettere che è un dovere dell’intera società attivarsi in ogni modo perché Vittime e Familiari 
siano tenuti al riparo da ogni difficoltà, intoppo o problematica di qualsiasi natura che complichi 
ulteriormente un cammino lungo e doloroso in cui ogni loro sforzo deve essere dedicato a trovare 
il coraggio e la forza di reagire e imparare a ri-vivere. Ed il Direttore Pagano è stato in tal senso 
un esempio di accortezza, competenza e professionalità tese a concretizzare una ‘solidarietà’ 
vera”.  
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“Come già ebbi modo di dire in occasione della prima sottoscrizione del Protocollo                  
– ha commentato per parte sua il Direttore Inps Veneto -, portiamo avanti questo impegno 
insieme alla Fervicredo con la più grande convinzione, perché è nostro dovere istituzionale,             
oltre che umano e morale, fare in modo che le norme ed i relativi adempimenti siano attuati               
nel modo più efficace, diretto e semplice soprattutto per chi ha dato tanto alla società pagandone 
un prezzo altissimo”.  

Tutto questo “nell’ottica - come espressamente previsto nel testo del Protocollo - di una presa  
in carico unitaria delle persone, al fine di ottimizzare le risorse, rendere più efficienti le procedure 
amministrative, nella prospettiva di risposte più efficaci, coerenti e tempestive”. Rimane,                  
a tal fine, la previsione dell’istituzione di una “cabina di regia” attraverso la quale convocare 
appositi incontri e tavoli tecnici dedicati a questioni per le quali dovessero emergere criticità                  
al fine di ricercare linee comuni di indirizzo; collaborare per promuovere iniziative di interesse 
generale, realizzando comuni campagne di informazione nell’interesse degli appartenenti                  
ai Comparti Sicurezza, Difesa e Soccorso Pubblico; valutare l’introduzione di eventuali specifiche 
modalità di comunicazione tra le parti, per rendere più agevoli i contatti e più rapide le risposte, 
nello svolgimento dei rispettivi compiti. E inoltre l’altro elemento essenziale della “... formazione 
e la condivisione delle informazioni tra gli operatori delle parti firmatarie”; la formazione 
reciproca degli operatori coinvolti, al fine di raggiungere e perseguire l’obiettivo dell’attivazione 

mediante la partecipazione a progetti formativi,  
di qualificazione e riqualificazione professionale; 
e il consolidamento delle modalità di relazione              
tra i soggetti privati portatori di interessi garantiti 
e gli operatori della PA, improntate sulla 
integrazione e la gestione in rete dei servizi.                  
Il Protocollo così rinnovato avrà una durata 
biennale e le parti effettueranno verifiche 
congiunte sull’attuazione dell’accordo nell’ambito 
di incontri che si terranno a cadenza semestrale. 

Venezia, 28 aprile 2026 
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